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Carrroro XIX. — § 2 347

cosicche, sostituendo, si ha successivamente :
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ove si deve supporre ——— > 0, e inoltre, nel corso del calcolo,

si suppone x +a >0, -a > 0. Si sottintende insomma che la
quantitd sotto il segno «log» sia presa sempre in valore assoluto.
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2) Il metodo si applica pure all’integrazione di un polinomio
f@)=ayaxn+a, x? ' + ..+ ay.1 %+ ay.
Qui perd la funzione si trova gia decomposta mnella somma

di funzioni pit semplici, che sono appunto i singoli termini del
polinomio. Abbiamo cosi successivamente :
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sottintendendo sempre la costante additiva arbitraria.

3) Si consideri 1’ integrale
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